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Obiettivi
La ricerca sull’invecchiamento del viso si concentra sulla curva Ogee, che svolge un ruolo significativo nella 
definizione della bellezza e giovinezza del viso, prestando particolare attenzione a prevenire gli effetti del 
Facial Overfilled Syndrome . Questo studio mira ad indagare l’efficacia e la sicurezza dell’iniezione di filler 
HA per migliorare o ripristinare linea Ogee, contribuendo ad un viso liftato e ringiovanito.

Metodi
Questo studio, ha reclutato 10 pazienti tra 40 e 65 anni. Dopo un’analisi anatomo-fisiologico del viso, 
è stata eseguita una correzione su punti mirati nel terzo medio del viso utilizzando la quantità minima 
necessaria di filler HA. La procedura prevedeva un singolo punto di ingresso (cannula 22G, 50 o 70 mm) 
per la deposizione del filler nelle aree chiave. I dati clinico-anamnestici, accompagnati da foto e video dei 
10 pazienti , sono stati elaborati all’interno di un database generale. La valutazione dei risultati è stata 
condotta in due fasi: I - immediatamente dopo la procedura, II -14 giorni dopo. Le misure soggettive 
includevano la soddisfazione dei partecipanti valutata utilizzando il GAIS. Gli effetti avversi sono stati 
monitorati durante tutto il periodo dello studio.

Risultati
Tutti i pazienti trattati hanno dimostrato risultati visivi efficaci. Il trattamento ripristinando le curve 
Ogee corregge  la perdita di volume nel terzo medio del viso con compenso del solco palpebro-malare 
. I punteggi GAIS auto-riportati hanno mostrato aumenti costanti. Gli effetti avversi sono stati minimi e 
includevano solo ecchimosi transitorie e lieve dolore.

Conclusione
Le iniezioni personalizzate di filler HA hanno avuto un significativo effetto volumetrico compensatorio, 
migliorano l’elasticità, la densità e l’idratazione del derma. I risultati sono stati mantenuti per 150 giorni 
di osservazione, indicando benefici sostenibili. Pertanto, questo metodo di iniezione offre un’opzione 
sicura ed efficace per la correzione minimamente invasiva del terzo medio del viso, raggiungendo un 
aspetto ben curato e giovanile.



Beautification point to optimize convexity and projection at the 
oblique Ogee curve, indirectly improving the lateral lid-cheek 
junction

Objectives
Research on facial aging focuses on the Ogee curve, which plays a significant role in defining facial beauty 
and youthfulness, with special attention to preventing the effects of Facial Overfilled Syndrome. This 
study aimed to investigate the efficacy and safety injection of hyaluronic acid filler (HA) to enhance or 
restore this curve, contributing to a lifted, sculpted, and rejuvenated face.

Methods
This observational study recruited 10 patients aged 40–65 years. After a detailed facial analysis that 
considered anatomical and physiological features, a point correction of the middle third of the face 
was performed using the minimum required amount of HA filler. The procedure involved a single entry 
point (cannula 22G, 50 or 70 mm) for the deposition of the filler in key areas. Clinical-anamnestic data, 
accompanied by photos and videos of the 10 treated patients, were processed within a general database. 
The evaluation of results was conducted in two stages: I- immediately after the procedure, II- 14 days 
later. Subjective measures included participant satisfaction evaluated using GAIS. Adverse effects were 
monitored throughout the study period.

Results
All treated patients demonstrated effective visual results. The procedure compensated for the volume 
loss in the descended lower facial third, thereby restoring their Ogee curves, supporting the lower eyelid 
complex, and reinstating youthful cheek volume. Self-reported GAIS scores showed consistent increases. 
Adverse effects were minimal and included only transient ecchymosis and mild pain.

Conclusion
Personalized injections of HA filler had a significant compensatory volumetric effect, increasing the 
elasticity, density, and hydration of the dermis. The results were maintained for 150 days of observation, 
indicating sustainable benefits. Thus, this injection method provides a safe and effective option for 
minimally invasive correction of the middle third of the face, achieving a well-groomed and youthful 
appearance.
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